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LA BIOGRAFIA 

ALBERTO BONA - SPORT E PASSIONE 

Nato a Torino nel 1986, Alberto Bona appartiene a una famiglia di appassionati di mare e vela. 

Da ragazzo si auto costruisce in garage un “barchino" per compiere la traversata del Tirreno: 

l’impresa, rimasta epica nei racconti di famiglia, lascia in lui la grande passione per l’avventura 

in mare. La prima traversata atlantica arriverà negli anni da studente universitario: è a bordo 

di Stormvogel, veloce ULDB e barca storica, quando vince con un equipaggio neozelandese 

la ARC. 

Dallo scafo auto costruito, al clima delle regate atlantiche in equipaggio, alla Mini Transat il 

passo è breve: a 27 anni, Alberto Bona vince il campionato italiano Mini e con il supporto dello 

YCI partecipa alla sua prima Mini Transat, chiudendo in quinta posizione. Nel 2015 inizia una 

nuova campagna in Mini 6.50: Bona avvia la collaborazione con un giovane gruppo di 

progettisti della facoltà di Ingegneria Nautica di Spezia, vince il campionato italiano Mini, arriva 

secondo alla Le Sables-Azzorre e partecipa alla sua seconda Mini Transat, dove però è 

costretto al ritiro per problemi alla barca. 

Nel 2017, supportato dal celebre velista oceanico italiano Giovanni Soldini, Alberto passa al 

Class40, partecipa alla Transat Jacques Vabres, dove è costretto al ritiro quando è al sesto 

posto.   

Nel 2019 è parte dell’equipaggio di Maserati Multi 70, il trimarano foil di Soldini per il 

trasferimento da Okinawa a Hong Kong, il giro d’Europa dedicato a testare il nuovo assetto 

volante del trimarano, e la regata nel pacifico Transpac. 

IL 2019-2020 vede Alberto Bona regatare nella classe Beneteau Figaro 3. Unico italiano iscritto 

al campionato di classe, termina 7° tra gli esordienti nel 2019 e 16° assoluto nel 2020.  

Nella stagione 2021 guida un team alla conquista del titolo italiano offshore e vince gli europei 

in doppio misto, sempre a bordo del Figaro 3.  

Nel 2022 inizia il nuovo progetto con il supporto di IBSA Group, con il guidone del Circolo Vela 

Bellano. Sceglie di trasferirsi in Francia, a La Trinité-sur-Mer, dove inizia la realizzazione 

dell’imbarcazione IBSA e dove costruire la propria base operativa e di allenamento in vista 

della Route du Rhum.  
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IL PROFILO 

ALBERTO BONA: VELA, FILOSOFIA, PRECISIONE E LAVORO DI SQUADRA 

Ha passato mesi a progettare questa sfida nel dettaglio, a mettere assieme ogni piccola 

tessera di un grande puzzle con determinazione, pazienza e semplicità. Alberto Bona arriva 

alla partenza della sua prima Route Du Rhum dopo aver lavorato incessantemente, per 11 

mesi, su se stesso, sulla barca e mantenendo per sé un ruolo importante in tutti gli aspetti e 

dettagli di questa sfida, senza lasciare niente al caso, sempre supportato da una forte e coesa 

squadra di persone che amano profondamente lavorare con lui. 

Il progetto Sailing into the future. Together di IBSA nasce infatti a gennaio 2022, quando la 

casa farmaceutica svizzera IBSA sceglie la vela e Alberto Bona per costruire un progetto 

sportivo triennale attraverso il quale riflettere sulla sostenibilità, sul ruolo della tecnologia e per 

trasformare un’impresa sportiva in una metafora di successo, impegno, inclusione e passione 

per tutti i propri dipendenti e per il proprio pubblico. 

Il giovane velista italiano con una formazione da filosofo - si è laureato all’Università di Torino 

con una tesi su Scetticismo e ricerca morale negli essays di de Montaigne - ha costruito un 

team che a gennaio scorso ha iniziato a lavorare su tanti aspetti diversi: dalla preparazione 

fisica e mentale dello skipper alla realizzazione della barca, fino alle fasi finali in cui per 

settimane si è pazientemente lavorato al miglioramento della performance di ogni singolo 

componente dello scafo.  

Alla base c’è il lavoro di squadra, sul quale Alberto Bona non scende mai a patti: “IBSA è un 

grande progetto corale, il risultato del lavoro di una squadra composta da tante persone. Il 

velista solitario è quello che affronta l’Oceano, ma la squadra è quella che rende tutto 

possibile”. Così Bona ha lavorato prima di tutto su se stesso, con grande umiltà e 

determinazione: mesi di preparazione fisica e mentale, accompagnato rispettivamente da 

Alberto Madaffari per quanto riguarda il potenziamento sportivo e da Sidney Gavignet, con il 

quale ha costruito un percorso operativo e una preparazione mentale basati sulla “filosofia dei 

piccoli passi”.  

“Abbiamo messo in fila una lunga serie di piccoli obiettivi da raggiungere. Uno al giorno, uno 

alla settimana. Giorno per giorno abbiamo lavorato con determinazione per superare ogni step. 

Abbiamo superato numerose difficoltà, e in particolare la realizzazione della barca ha richiesto 

grande precisione per arrivare al varo puntuali e avere il tempo di effettuare i necessari test, 

ma al tempo stesso non trovarsi stanchi e non accumulare stress nelle ultime settimane prima 

della partenza”. 
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LA BARCA 

PROGETTATO DA SAM MANUARD CON PRUA SCOW, IL MACH 5 IBSA È UN CLASS40 

DI ULTIMA GENERAZIONE  

Varato lo scorso 3 agosto a La Trinité-sur-Mer, battezzato da IBSA con una cerimonia l’8 

settembre, il Class40 di Alberto Bona - progettato da Sam Manuard e costruito dal cantiere 

bretone JPS Production, specializzato nella realizzazione di scafi oceanici come Mini 6.50, 

Class40 e Imoca 60 - è una delle più recenti barche realizzate in vista della Route du Rhum.  

Prua a scow, grande abitabilità del pozzetto, linee e componenti scelti per competere ai limiti 

della box rule, il class40 IBSA è un Mach 5: si presenta al via dopo una lunga serie di sessioni 

di allenamento svolte negli ultimi 45 giorni e un buon ottavo posto alla regata d’esordio, la 

Malouine Lamotte. Speed test, attenta ottimizzazione assieme al progettista, ai tecnici del 

cantiere, ai velai e al team hanno permesso di completare il programma di preparazione e 

arrivare pronti alla partenza della Route du Rhum. 

AFFIDABILITÀ E VELOCITÀ - Alberto Bona: “Questa barca riflette perfettamente la strategia 

che sta alla base del progetto IBSA Sailing into the future. Together: è il frutto 

dell’implementazione e del miglioramento in ogni singolo dettaglio, della profonda riflessione 

su ogni aspetto: il nostro obiettivo è stato quello di avere uno scafo veloce, chiaramente ai limiti 

della box rule, capace di essere al tempo stesso affidabile in tutte le condizioni meteo e 

innovativo, capace di fare la differenza”. 

SOSTENIBILITÀ - A guidare ogni decisione nelle scelte costruttive anche la consapevolezza 

di voler creare una barca in linea con lo stile e i valori del progetto Sailing into the Future. 

Together, nell’ambito del quale la sostenibilità è un elemento fondamentale. “Essere sostenibili 

nella realizzazione di uno scafo - commenta Bona - significa prima di tutto essere essenziali 

nelle scelte, consapevoli dei processi produttivi, minimalisti nelle strategie. L’oceano richiede 

questo stile, e il nostro impegno e il nostro lavoro è andato in questa direzione sin dal primo 

giorno, dalla progettazione alla realizzazione dello scafo”. 

PUNTI DI FORZA - Secondo il progettista Sam Manuard i punti di forza del Mach 5 sono 

potenza ed ergonomicità: “Per disegnare il Mach 5, abbiamo beneficiato di tutta l’esperienza 

del Mach 4, potenziando molti elementi per dare allo scafo la possibilità di essere un all-round. 

La prua a scow è oggi sinonimo di velocità nelle andature portanti, ma il nostro obiettivo era 

essere incisivi in tutte le andature, e i test in mare mostrano sia questo risultato sia la affidabilità 

e potenza dello scafo. Grande lavoro è stato fatto sul fronte dell’ergonomia dell’abitacolo per 

garantire al velista maggiore protezione, una buona visuale di vedetta, la possibilità di regolare 

le vele e rotte in una posizione che sia protetta e confortevole per il solitario”. 
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Class40 IBSA – scheda tecnica 

• Lunghezza scafo = 12,19 metri  

• Larghezza scafo = 4,50 metri 

• Peso= 4,5 tonn. 

• Superficie vele bolina = 115 mq 

• Superficie lasco= 300 mq 

• Altezza albero=20 metri 
 
Partner Tecnici: 

• Cantiere: JPS Production - 2022 

• Vele: All Purpose - 2022 

• Strumentazione di Navigazione: Garmin 

• Scotte e cime: Gottifredi Maffioli 

• Abbigliamento: Sebago 

• Abbigliamento tecnico: Zhik 
 
Principali caratteristiche di innovazione e 
design: 

• Ergonomia spazi interni ed esterni per vita 
a bordo 

• Carena potente con volumi a prua ma ben 
gestibile nel mare formato 

• Pozzetto profondo per sicurezza nelle 
manovre e protezione dalle onde 

• Innovazione sui punti di scotta per la 
regolazione delle vele 

• Studio innovativo sulle appendici immerse 
(chiglia e timoni) 

 
Circolo Velico: 

• Circolo Vela Bellano 
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IL PROGETTO 
 
SAILING INTO THE FUTURE. TOGETHER 
 
Il progetto IBSA Sailing into the future. Together nasce all’inizio del 2022 come impresa 

sportiva capace di raccontare storia, filosofia e visione di una azienda - la casa farmaceutica 

IBSA - sempre rivolta al futuro, impegnata in una continua sfida in ambito terapeutico, di cura 

della persona, aperta all’innovazione e inclusiva. 

 

Alberto Bona è stato scelto come sportivo capace di vivere l’impresa sportiva mettendo in primo 

piano i valori di IBSA: l’innovazione, l’impegno per la sostenibilità, la resilienza, l’impegno 

all’inclusività.  

 

Il progetto, di respiro internazionale e dalla durata triennale, ha al centro il mondo della vela 

oceanica, al quale viene assegnato il compito di trasmettere la visione di IBSA. La scelta ricade 

sulla Class40, una categoria di imbarcazioni dove i tre elementi chiave sono tecnologia, skipper 

e sostenibilità. 

 

E proprio una visione di sostenibilità concreta e diretta anima il progetto: Alberto Bona è, prima 

di tutto, un velista impegnato nel lanciare un messaggio di allarme in relazione alle condizioni 

degli oceani e promuovere scelte sostenibili, impegnandosi dal punto di vista personale e 

professionale a una migliore gestione dell’ambiente. 

 

“Sailing into the Future. Together è il progetto triennale e internazionale che abbiamo 

fortemente voluto perché unisce diversi elementi per noi estremamente prioritari e distintivi: 

innovazione, tecnologia, impegno nello sport e per la collettività, responsabilità ambientale e 

sociale” – commenta Arturo Licenziati, Presidente e CEO del Gruppo IBSA. “Tutto il 

progetto e questa prima grande sfida sportiva che ci prepariamo ad affrontare ci danno 

l’opportunità di far conoscere meglio e portare nel mondo la nostra visione, i nostri valori e 

Pilastri - Persona, Innovazione, Qualità e Responsabilità - gli stessi che condividiamo con lo 

sport e in particolare la vela”.  

 

La Route du Rhum è la prima delle sfide programmate da IBSA e da Alberto Bona nel triennio 

2022-2024: un appuntamento considerato imperdibile per i velisti oceanici. In 11 mesi, da 

gennaio a novembre 2022, Alberto Bona costruisce un team che lo supporta nella 

realizzazione del proprio progetto, affida il disegno della Barca a Sam Manuard, la sua 

realizzazione al cantiere bretone JPS Production. Lo scafo scende in acqua il 3 agosto 2022, 

il 15 settembre partecipa alla sua prima regata, e il 23 ottobre arriva a Saint Malò da dove 

salperà per la Route du Rhum, in una delle edizioni più attese e affollate, con 55 monotipi 

Class40 iscritti, su un totale di 138 partecipanti e ben tre velisti oceanici italiani al via. 

 

IBSA interpreta la vela come esperienza di vita e coraggio, parte di un percorso che la avvicina 

al tema della sostenibilità ambientale e sociale, promuovendo il rispetto della natura, 
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l’inclusione e l’integrazione, il dialogo e il confronto, dedicando maggiore attenzione a chi si 

trova in situazioni di difficoltà, disagio sociale o vive una disabilità. 

 

Sailing into the Future. Together è infatti un viaggio che dà concretezza ai valori e ai Pilastri di 

IBSA – Persona, Innovazione, Qualità, Responsabilità. Sailing into the Future. Together, infatti, 

vede il Gruppo farmaceutico impegnato nel supporto di una serie di circoli velici in Svizzera, 

Francia e Italia che hanno all’attivo programmi di vela dedicati a persone con disabilità fisiche 

e mentali. Grazie all’acquisto di imbarcazioni e al finanziamento di specifiche attività, infatti, 

IBSA contribuisce a rendere la vela accessibile a tutti. 

 

“Siamo molto soddisfatti dei risultati che abbiamo raggiunto fin qui. Dopo tanti mesi di impegno 

e duro lavoro, abbiamo messo in acqua una barca che ha tutte le carte in regola per dare 

altissime performance ed essere fortemente competitiva” - commenta Giorgio Pisani, Vice 

President Southern Europe IBSA e Leader del progetto. “Il Class40 IBSA è frutto di un 

approccio che rappresenta il nostro modo di essere: mette insieme innovazione, attenzione ai 

dettagli, miglioramento continuo e determinazione, con una visione che per IBSA va sempre 

oltre l’ambito farmaceutico e oltre la cura”.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 PRESS KIT 

 

 
 
IL TEAM 

 

Sidney Gavignet - Francese, classe 1968, Sidney Gavignet è uno dei più noti navigatori 

francesi, coach e preparatore mentale. Ha navigato con i più famosi skipper, da Éric Tabarly a 

Paul Cayard, a Marc Pajot e Isabelle Autissier, dalla Louis Vuitton Cup alla Whitbread, alla 

Route du Rhum, in solitario e in equipaggio. Ha iniziato la propria carriera sportiva sulla classe 

olimpica Tornado. È il technical manager e mental coach di Alberto Bona. 

 

Andrea Madaffari - Italiano, classe 1955, Andrea Madaffari è il preparatore atletico di Alberto 

Bona. Appassionato windsurfer, è stato protagonista in Coppa America con Australia II, 

Azzurra, il Moro di Venezia e Mascalzone Latino. È stato il preparatore atletico della squadra 

nazionale italiana per le Olimpiadi di Atlanta. 

 

Pierre-Edouard Regaud - Si occupa della preparazione della barca con il ruolo di boat captain. 

Prima di diventare velista ed esperto di imbarcazioni oceaniche, era arruolato nella Marina 

Francese, impegnato nel corpo dei nuotatori da combattimento. 

 

Tommaso Stella - Italiano, esperto navigatore e comandante, Tommaso Stella è stato scelto 

per il rigging del Class40 IBSA. Ha già lavorato in passato con Alberto Bona, in occasione della 

sua prima partecipazione alla Mini Transat.  

 

Remi Aubrun - Velaio francese di grande esperienza, Aubrun dirige la All Purpose, a cui Bona 

ha affidato la realizzazione delle nove vele a corredo del progetto. Aubrun ha partecipato alle 

fasi di test delle vele in mare. 

 

Luca Bertacchi - Direttore sportivo del Circolo velico Bellano, cui è affiliata la sfida sportiva di 

IBSA, è general manager del progetto di Alberto Bona. Classe 1971, è laureato al Politecnico 

di Milano in Ingegneria, ha un Executive Master in Corporate Finance presso l’Università 

Bocconi ed è un grande appassionato di vela e regatante. A bordo della propria imbarcazione, 

durante la Giraglia 2021, è stata ideata la sfida di Alberto Bona. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 PRESS KIT 

 

 
PER INFORMAZIONI ALLA STAMPA 
 
Ufficio stampa IBSA – Italia  
Martina Baldazzi - martina.baldazzi@noesis.net – mob: +39 339 222 9911 
Valeria Riccobono – valeria.riccobono@noesis.net – mob: +39 392 9625892 
Ornella Reccia – ornella.reccia@noesis.net – mob. +39 329 393 1922 
 
Ufficio Stampa IBSA – Svizzera   
Francesca Rossini – notizie@laboratoriodelleparole.net – mob: +41 77 417 93 72  

Ufficio stampa IBSA - Francia  
Soazig Gueho – soazig@palolemcom.com  
Anne Millet – anne@millet-siac.fr 
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